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Dal Vangelo secondo G iovanni 
(Gv 10,11-18)  

In quel tempo, Gesù 

disse: «Io sono il 
buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria 

vita per le pecore. Il mercenario – 
che non è pastore e al quale le peco-
re non appartengono – vede venire il 
lupo, abbandona le pecore e fugge, e 
il lupo le rapisce e le disperde; per-
ché è un mercenario e non gli impor-
ta delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le 
mie pecore e le mie pecore conosco-
no me, così come il Padre conosce 
me e io conosco il Padre, e do la mia 
vita per le pecore. E ho altre pecore 
che non provengono da questo re-
cinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e divente-
ranno un solo gregge, un solo pasto-
re.  
Per questo il Padre mi ama: perché io 
do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la do 
da me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. Que-
sto è il comando che ho ricevuto dal 
Padre mio». 

Prenderci cura di tutti, 

perché Dio ama ognuno 
 
 
 
 

Stabilisce confini oggi Gesù, delimita spazi di senso, posture esistenziali: di 

qua le pecore di là i lupi, di qua i pastori di là i mercenari, come dire i 

guardiani a pagamento. O sei l’uno o sei l’altro, senza compromessi, sen-

za mezzi termini. Dall’appartenenza a uno di questi campi scaturiscono 

le scelte, quelle autentiche, quelle che possono costare la vita. Sei tra 

quelli che scappa a gambe levate lasciando le pecore tra le mascelle 

del lupo, facendole sbranare perché tanto “che me ne importa?”. O sei 

il pastore che le difende, che si mette come scudo tra le sue pecore e il 

pericolo, rischiando lui stesso e per primo il morso dei lupi? Mi domando 

quanti tra tutti coloro che hanno compiti di guida siano disposti a tanto. 

Papa Francesco direbbe: “Ci stai a tal punto con loro che ti porti addos-

so l’odore delle pecore?” Che è come dire “sei indifferente o ti prendi 

davvero cura di coloro che ti sono stati affidati?” E nel mondo di Dio, nel 

suo regno, ogni fratello e sorella mi è affidato. La differenza è tutta là, se 

me ne importa o non me importa: e così scopriamo che, nel mondo di 

Dio, ognuno di noi è importante, unico e insostituibile, proprio singolar-

mente, proprio io in quanto io, Luigi; perché Lui, il pastore, sa anche il 

mio nome. E il tuo. Di me, di te gli importa tanto da mettersi a correre se 

mi sperdo nei dirupi; di me, di te non può fare a meno, non si consola 

con le altre novantanove: io gli manco. “Come un pastore egli fa pasco-

lare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e 

conduce dolcemente le pecore madri” (Is 40,11): più volte nella Bibbia 

ricorre questa immagine del pastore, ma oggi Gesù si spinge oltre, fino al 

limite estremo, fino al “dare la vita”, ripetendolo allo sfinimento. Buono e 

bello nella traduzione greca coincidono, si indicano con lo stesso termi-

ne, kalòs: oggi allora, quando Gesù afferma “io sono il buon pastore”, è 

come se ci dicesse anche “io sono il pastore bello” di quella bellezza 

che ci fa venire i brividi, che ci lascia a bocca aperta e col fiato mozza-

to; la bellezza del donarsi, la stessa di quando l’innamorato dona un fiore 

alla sua amata, o di quando la mamma offre il seno al suo bambino. 

Oggi ci dice Gesù: “Ti dò tutto di me fino a confondermi con te, a sce-

gliere di nascere e morire, come te, per te”. Nel mondo di Dio la bellezza 

è questa, è un amore esagerato per me, per te che altro non siamo che 

agnellini sul suo petto, ad ascoltare il battito del suo cuore. “Ecco io ca-

rezzo la vita, perché profuma di Te” (Rumi): una vita sovrabbondante e 

inesauribile, la vita di Dio.   

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,1-9


CALENDARIO di aprile 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Domenica 21 aprile Domenica IV di Pasqua -  Fe-

sta della famiglia (cfr. locandina) - ore 16:30 a S. 

Abbondio Domanda di ammissione agli ordini  

dei seminaristi. 

Lunedì 22 aprile ore 11:00a S. Agata esequie di 

Ileana Steffanoni vd Raggi - ore 21:00 a S. Agata 

riunione del gruppo liturgico e dei catechisti del 

IV anno. 

Martedì 23 aprile dalle ore 10:00 alle 11:00 raccol-

ta e distribuzione della lana presso la sede della 

Terza età -  a S. Agata dopo la Messa vespertina 

Adorazione eucaristica a cura dell’AC - ore 

18:00 in oratorio a S. Agata incontro con gli adul-

ti volontari per il GREST 2024.  

Mercoledì 24 aprile ore 21:00 a S. Orsola momen-

to di preghiera mariano.– ore 20:45 in seminario 

Giovanni riceverà il ministero dell’accolitato, gli 

siamo vicini con la nostra preghiera. 

Domenica 28 aprile Domenica V di Pasqua 

 S. Agata vespri  

feriali ore 17.15  

festivi 17:30 

missionario laico in Sud 

 

 

Il Cinecircolo propone: 

 

• la visione del film: “Il cielo brucia” proiettato 

al cinema Astra: lunedì 13, martedì 14 e 

mercoledì 15 maggio; 

• la lettura di: “L’uomo che allevava gatti” di 

Mo Yan (Nobel 2012) 

 

Il dibattito sarà in oratorio a S. Agata  

sabato 25 maggio alle ore 16:00 

Lavori in corso 

 

A S. Agata  

• abbiamo riverniciato le cancellate della chiesa 

e in parte quelle dell’oratorio (€ 4.270);  

• abbiamo aggiornato l’impianto di amplificazio-

ne della chiesa sostituendo le casse ed alcune 

apparecchiature (€ 10.980). 

 

A S. Orsola  

• siamo intervenuti sulla terrazza della canoni-

ca per risolvere alcuni gravi problemi di infil-

trazioni (€ 1.185) e siamo in procinto di prov-

vedere alla sua nuova pavimentazione.  

 

Saremo grati a quanti vorranno contribuire per 

sostenere le parrocchie a queste ingenti ma ne-

cessarie spese! 

Tra pochi giorni, ancora immersi nella gioia del tempo 

pasquale, ci introdurremo nel mese dedicato alla preghie-

ra mariana. Riproporremo gli appuntamenti del vicariato 

e i momenti di preghiera diffusi nel territorio della nostra 

Comunità pastorale.  Chi volesse segnalare la disponibili-

tà ad aprire un “focolare di preghiera” lo segnali a don 

Daniele entro lunedì 22 aprile. Nel cuore del mese la Ve-

glia di Pentecoste. 

Sul prossimo numero del nostro Notiziario pubblicheremo 

la locandina con tutti gli appuntamenti mariani che ognu-

no dovrà mettere nella propria agenda. 

Ad Jesum per Mariam! 

https://newsletter.diocesidicomo.it?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyI4NiIsIjE3MjRkNSIsIjcxMCIsImI4NzkzNDM2OTYyZiIsZmFsc2Vd
https://newsletter.diocesidicomo.it?mailpoet_router&endpoint=track&action=click&data=WyI4NiIsIjE3MjRkNSIsIjcxMCIsIjA5ZTRiYzQ4N2Y1OSIsZmFsc2Vd

